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GABRIEL SBAGLIA IL CONTROLLO MA NON E’ AIUTATO DAI COMPAGNI 

 

Pepe Reina accusa problemi fisici e per la prima volta in questo campionato viene schierato tra i pali 

Gabriel giovane portiere che lo scorso anno ha vissuto una grande stagione con il Carpi contribuendo con 

i propri interventi alla storica salita nella massima della squadra della bassa modenese. 

Ieri il giovane numero 1 a Udine in una gara dall’importanza capitale per gli azzurri partenopei ha 

vissuto una gara tra luci ed ombre. Luci per il rigore parato e alcune parate importanti , ombre come 

molti sostengono per il secondo gol subito. 

In questo io intervento voglio analizzare questa situazione nella quale il numero 1 non è stato 

impeccabile, ma anche i compagni potevano aiutarlo maggiormente. 

Siamo allo scadere del primo tempo e l’arbitro ha decretato 1 minuto di recupero quando mancano solo 

45 secondi con le squadre sul risultato di parità di 1-1, l’Udinese sta effettuando un pressing alto, il 

giocatore esterno sinistro del Napoli riceve palla in una situazione di possesso stretto.  

 

 
 

Vistosi chiusa ogni linea di passaggio decide di scaricare al proprio portiere che si posiziona 

correttamente per l’appoggio 
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….. Decide di giocargli la palla, e mentre la sfera va verso di lui Gabriel inizia a guardare le posizioni dei 

compagni per trovare a sua volta una soluzione di passaggio. 

 

………che gli giocato la palla al posto che offrire una soluzione di passaggio al proprio portiere quasi non 

si interessa più del pallone. Il bianconero Zapata va a dare pressione al portiere napoletano fingendo 

prima una corsa verso il centro per poi cambiare direzione e convergere su  di lui …. 
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A questo punto Gabriel controlla la palla ma si fa trovare con una postura scorretta e  troppo arretrata 

che non gli permettono di ammortizzare il pallone e di indirizzare correttamente il controllo verso 

l’esterno. 

Infatti il pallone gli scappa frontalmente e Zapata se ne impossessa. A questo punto Gabriel è 

bravissimo a non perdere la calma e a cercare di ritardare l’azione dell’attaccante udinese chiudendolo 

ma senza intervenire in modo diretto. In questa azione viene supportato anche da Kulibaly che va a 

raddoppiare 

 
A questo punto rientrano anche i difensori e si crea una situazione di 7 vs 5. Mentre Zapata esegue 

finte e contro finte sfilandosi dall’area e impedendo a Gabriel di intervenire direttamente con le mani 

in mezzo all’area si posizionano attaccanti e difensori. 
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Zapata dopo una serie di finte ubriacanti, riesce ad eludere gli avversari e a crossare in mezzo. 

Un difensore napoletano che è andato a posizionarsi nei pressi della linea di porta si fa attrarre dalla 

palla e stringe in avanti. 

Più o meno all’altezza del disco del rigore c’è liberissimo Bruno Fernandes che con una grande 

rovesciata mette in rete il pallone eludendo il disperato tentativo del difensore napoletano che al posto 

di recuperare verso la liea di porta è andato verso il pallone. 
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Sicuramente Gabriel ha commesso un errore tecnico importante, ma sia il compagno che gli ha giocato la 

palla sia quello che ha recuperato la porta non lo hanno aiutato. 

 

 

VEDIAMO 3 ESERCITAZIONI PER ALLENARE IL CONTROLLO E LA TRASMISSIONE CON I 

PIEDI 

 

Esercizio 1 

 

 
Due portieri p1 e p2 posti a 15-20 mt uno dall’altro ognuno dietro la propria porticina di 4-5 mt. 

Controllano il pallone verso l’esterno e lo rendono al compagno facendolo entrare nella sua zona 

delimitata dai paletti. 

Il controllo può essere effettuato di interno, o di esterno a seconda di quanto stabilito 

precedentemente. 

Si possono introdurre alcune varianti che prevedono diverse tipologie di passaggio come ad esempio 

quello diritto e la trasmissione dopo controllo da effettuarsi verso il lato esterno opposto della porta. 

Oppure il portiere che deve ricevere il pallone detta il passaggio, posizionandosi all’interno o all’esterno 

della porta. Il portiere deve effettuare il controllo più opportuno per la corretta trasmissione della 

palla. 

Un’altra variante e’ fare chiamare il numero dal compagno al quale si dovrà sommare il numero di tocchi 

fatti precedentemente dal chiamante per scegliere il lato dove indirizzare il pallone. Numero pari a 

destra dispari a sinistra. Numero chiamato 3 tocchi effettuati dal compagno che ha trasmesso la palla 

2. (3+2=5) la palla va controllata per essere trasmessa dal lato sinistro. 
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Esercizio 2 

Il portiere scambia con i 3 che possono proporsi o nascondersi dietro la sagoma. La palla deve essere 

giocata verso uno dei giocatori che ha una linea di passaggio libera. 

Se nessuno si propone il portiere deve mantenerne il possesso guidandola fino a quando uno dei 

compagni non si proporrà 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CLAUDIO RAPACIOLI – ALLENATORE 

PORTIERI PROFESSIONISTA  

 

ARTICOLO REDATTO PER 

ALLFOOTBALL 

 

 

 
 
 

Esercizio 3 

I 3 portieri hanno ciascuno un pallone nei piedi. Al comando del mister il primo colore e' quello che gioca 

la palla il secondo quello che deve pressare. 

Il portiere di prima o dopo controllo deve giocare palla a quello non chiamato sulla pressione 

dell'avversario. 

Una volta trasmessa la palla chi ha pressato fa il portiere chi ha giocato prende il suo posto e riceve 

palla dal destinatario del passaggio 

Il segnale può' anche essere visivo. Il primo braccio mosso indica chi gioca palla il secondo chi attacca 
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